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I sistemi di polverizzazione 
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Per PRESSIONE
La miscela antiparassitaria viene messa in pressione da 

una pompa e spinta a notevole velocità attraverso uno o 

più ugelli dove si frantuma in gocce con diametri che 

oscillano tra 200 e i 600 μm.

Pneumatica
La corrente d’aria a forte velocità prodotta da un 

ventilatore centrifugo fornisce l’energia necessaria a

polverizzare finemente (50÷100 μm) la miscela fitoiatrica

che arriva a bassa pressione (max 2 bar) ai diffusori 

pneumatici (che sostituiscono gli ugelli).

Centrifuga
La polverizzazione avviene grazie ad elementi che 

ruotano a velocità di 5000-18000 giri/min; il liquido arriva 

a bassa pressione su tali elementi , scivola verso la 

periferia e viene proiettato verso l’esterno.



Noi ci interesseremo del sistema a 
polverizzazione per pressione (idraulica) 
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https://www.shop-irsara.it/it/AB_Ugello_a_cono_cavo_in_ceramica_Albuz_ATR-00340143


L’ugello – la parte che genera 
le gocce

Possono essere di vario tipo:

A. Ugello a cono pieno

B. Ugello a turbolenza (cono vuoto)

C. Ugello a fessura (a ventaglio)

D. Ugello a iniezione d’aria (antideriva)

E. Ugello a specchio
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Generazione dello spray - gocce
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(1,4 m/sec)
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Codici identificativi degli ugelli

ISO
CVI-AVI-TVI: modello ugello

80°: è l’angolo di apertura del getto in prossimità 
dell’orifizio (60°-80°-110°-120°)

01-015-02: indica la portata in galloni. Esempio 02 
sono i galloni al minuto alla pressione di 40psi, 
espresso in l/min e in bar equivale a 0,8 l/min alla 
pressione di 3 bar

ISO: secondo questa classificazione il colore identifica 
la portata l/min, inoltre ugelli diversi (AVI-CVI-ATI, 
cono-ventaglio) alla stessa pressione di esercizio e di 
colore uguale erogano la stessa portata l/min

Su alcuni ugelli vengono riportate altre sigle/scritte: 
ditta costruttrice, sigle che indicano il materiale di cui 
è fatta la punta di spruzzo
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Dimensione Colore ISO
Portata erogata con pressione di 3 bar

(tolleranza  5%)

0050 Viola 0,2 litri/minuto

0075 Rosa 0,3 litri/minuto

01 Arancio 0,4 litri/minuto

015 Verde 0,6 litri/minuto

02 Giallo 0,8 litri/minuto

025 Lilla 1,0 litri/minuto

03 Blu 1,2 litri/minuto

04 Rosso 1,6 litri/minuto

05 Marrone 2,0 litri/minuto

06 Grigio 2,4 litri/minuto

08 Bianco 3,2 litri/minuto

10 Azzurro 4,0 litri/minuto

La Norma ISO 10625 identifica 15 diversi codici/colori benché i più utilizzati 
nella pratica risultino essenzialmente i seguenti:
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Parte della soluzione si disperde, a terra o per deriva, senza
raggiungere o stabilizzarsi sulla massa fogliare. Nelle colture
fruttiviticole sono frequenti perdite di soluzione prossime al 60%
(conseguenze su efficacia e impatto ambientale del trattamento).

Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.

Parte della soluzione si disperde, a terra o per deriva, senza
raggiungere o stabilizzarsi sulla massa fogliare.(conseguenze
su efficacia e impatto ambientale del trattamento).



• migliorare l’efficacia (omogenea distribuzione)

• cercare di azzerare gli effetti negativi (NO 
deriva)

• minimizzare la miscela residua

• maggiore sicurezza per gli operatori

Uso sostenibile degli agrofarmaci

Noi dobbiamo 
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DERIVA
Movimento del fitofarmaco nell'atmosfera dall'area trattata verso
qualsivoglia sito diverso dal bersaglio, nel momento in cui viene operata la
distribuzione (ISO 22866)

Coltura adiacente 
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Conseguenze della DERIVA degli agrofarmaci

▪ Insoddisfacente efficacia del trattamento anche se effettuato con
dosaggi elevati.

▪ Problemi di fitotossicità.
FITOIATRICHE
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Perdite di tempo (volumi di acqua elevati e quindi maggiore tempo per
il riempimento del serbatoio) e di prodotto fitoiatrico (a terra per
gocciolamento e nell’atmosfera).

ECONOMICHE

▪ Contaminazione corsi superficiali e sotterranei.
▪ Contaminazione aree frequentate dalla popolazione
▪ Contaminazione di coltivazioni poste in vicinanza dell’area trattata
Conseguente divieto e/o limitazioni di utilizzo di alcuni p.a.

SICUREZZA 
AMBIENTALE 



Per proteggere gli organismi acquatici è indispensabile una fascia di rispetto vegetata non trattata di 20 
metri dai corpi idrici superficiali in associazione ad ugelli di fine barra che riducano la deriva del 50% 
oppure applicare dai corpi idrici superficiali una fascia di rispetto non trattata di 30 metri di cui 20 metri 
vegetati. 

Per proteggere le piante non bersaglio mantenere una fascia di rispetto di 5 metri.

Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata da corpi idrici superficiali di: 
- 20 metri utilizzando ugelli con riduzione della deriva del 75% o 30 metri per applicazione su pomacee/drupacee 
(inverno/pre-fioritura); 
- 10 metri utilizzando ugelli con riduzione della deriva del 75% o 20 metri per applicazioni su pomacee/drupacee 
(post-fioritura), olivo e agrumi; 
- 5 metri utilizzando ugelli con riduzione della deriva del 75% o 10 metri per applicazioni su actinidia e vite; 
- 5 metri per applicazioni su ortaggi a foglia, a radice e a bulbo, ornamentali, legumi, cucurbitacee, pomodoro, 
melanzana e patata; 
- 20 metri utilizzando ugelli con riduzione della deriva del 75% per applicazioni su fruttiferi a guscio. 

Per proteggere gli artropodi non bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non trattata da aree non coltivate di 5 
metri per melo, pero, pesco, nettarino, albicocco, susino, ciliegio, agrumi, kaki, kiwi o, in alternativa, utilizzare 
dispositivi meccanici che riducano la deriva del 50 %.

Per proteggere gli artropodi non-bersaglio rispettare una fascia di sicurezza non trattata di:
- 10 metri per agrumi, pero e melo, pesco
- 5 metri per vite da vino e da tavola.
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ETICHETTE prescrizioni supplementari
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Riferimenti normativi

Le etichette dei prodotti fitosanitari 
riportano spesso una frase relativa alla 
necessità di proteggere gli organismi 
acquatici mediante una fascia di rispetto 
non trattata, in modo da ridurre gli 
effetti derivanti dal fenomeno della 
deriva e del ruscellamento

Scopo di questo documento è 
l’armonizzazione delle indicazioni che 
devono essere inserite in etichetta, 
definite attraverso un’analisi accurata 
delle diverse misure che portano alla 
mitigazione del rischio per gli organismi 
acquatici e degli ultimi sviluppi della 
tecnologia nel campo delle macchine 
agricole. 



Principali fattori che influenzano la 
DERIVA 

- Velocità del vento
- Direzione del vento
- Temperatura
- Umidità dell'aria
- Prossimità ai corsi d’acqua superficiali
- Vicinanza ad Aree sensibile 
- Tipologia di Coltura trattata
- Area adiacente
- Tipologia miscela fitosanitaria
- Dimensione delle gocce
- Tipologia di irroratrice
- Regolazione dell’irroratrice

Fattori che possiamo influenzare e altri che sono fuori dal nostro diretto controllo

Influenza indiretta

Influenza diretta
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Le condizioni meteorologiche prima di 

eseguire il trattamento.

➢ non trattare quando c’è minaccia imminente di 

pioggia

➢ non trattare con elevata ventosità (ottimale 3-4 

m/sec come velocità massima)(10,8-14,4 km/h)

➢ non trattare quando le temperature sono molto 

basse o troppo elevate (ottimali 15°-25°C) 

trattare al mattino/sera 

➢ la direzione del vento deve essere contraria alle 

zone sensibili quali corsi d’acqua, pozzi e ecc. e 

umidità dell’aria tra il 40% e il 60%

➢ Applicazioni in prossimità a corsi d’acqua/aree 

sensibili richiedono un'attenta pianificazione 

dell’applicazione e dei tempi di esecuzione 

(trattare al mattino/sera)

Fattori fuori dal nostro controllo diretto
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Misure della mitigazione della deriva
Le misure di mitigazione della deriva possono essere:

1. indirette, che riducono l’esposizione alla deriva del corpo idrico idrico degli 
artropodi/piante non bersaglio da proteggere . Si tratta di sistemi di captazione quali 
fasce di rispetto (non trattate-vegetate o no) o barriere verticali (es. frangivento-siepi, 
rete antigrandine e ecc.). 

2. dirette, che riducono la generazione di deriva. Si tratta principalmente di dispositivi 
tecnici che agiscono sulla formazione delle gocce e l’orientamento dell’irrorazione, ad 
esempio ugelli antideriva, coadiuvanti con funzione antideriva, oppure barre irroratrici 
con manica d’aria, schermature ed ugelli di fine barra e ecc..



Misure INDIRETTE

1. Fasce di rispetto
Capacità di mitigazione della deriva (M%) in funzione della larghezza della fascia di rispetto per 
cereali e orticole trattate con barra irroratrice.



Misure INDIRETTE
2. Siepi e barriere artificiali
I valori di riduzione della deriva raccomandati a livello europeo per una siepe alta almeno 1 

metro sopra la coltura, sono:

• il 25% quando la siepe è spoglia;
• il 50% quando la siepe è in uno stadio di sviluppo intermedio;
• il 75% quando l’apparato fogliare è completamente sviluppato.



Misure INDIRETTE
3. Rete antigrandine 
La rete antigrandine stesa al disopra della coltura e chiusa lungo i filari di bordo 

dell’appezzamento ostacola la dispersione delle gocce e permette di ridurre la deriva del 
50% per gli atomizzatori tradizionali per quelli a torretta è del 90% .



Verso di irrorazione dell’ultimo filare nei trattamenti alle colture arboree
L’irrorazione dell’ultimo filare solo verso l’interno dell’appezzamento è
un’importante misura di mitigazione in grado di ridurre la deriva almeno del
35%.

Misure DIRETTE

Distribuzione sul lato esterno 
dell’ultimo filare dell’appezzamento

Coadiuvanti anti-deriva
I coadiuvanti registrati con funzione antideriva riducono la deriva almeno del 
50%.
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Misure DIRETTE
Dispositivi per la chiusura del flusso d’aria per le colture 

arboree
Nelle irroratrici per colture arboree un fattore
determinante per la generazione della deriva è il
flusso d’aria prodotto dal ventilatore. Durante il
trattamento dei filari di bordo campo il flusso
d’aria indirizzato verso l’esterno del frutteto può
generare una notevole deriva.

Per ovviare a questo inconveniente è possibile
impiegare specifiche schermature mobili che
escludono il flusso d’aria prodotto dalla
semiraggera orientata verso l’esterno della
coltura.

L’adozione di questa soluzione trattando i tre
filari più esterni consente di ridurre la deriva del
50%. Per gli atomizzatori a torretta la riduzione è
del 60%.
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Misure DIRETTE
Irroratrici a tunnel per le colture arboree

Le irroratrici a tunnel utilizzate su colture arboree sono dotate di specifici
pannelli che, scavallando il filare, impediscono che la soluzione erogata possa
oltrepassare il filare trattato. Nei sistemi più evoluti (irroratrici a recupero) i
pannelli sono dotati di sistemi di recupero del prodotto non è andato a
bersaglio che viene reintrodotto nel serbatoio.
L’utilizzo delle irroratrici a tunnel garantisce una riduzione della deriva
prossima al 90%.
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Misure DIRETTE

L’ugello – la parte che genera il getto di gocce

Noi ci interesseremo degli ugelli a polverizzazione per pressione (idraulica)
Possono essere di vario tipo:

A. Ugello a cono pieno

B. Ugello a turbolenza (cono vuoto)

C. Ugello a fessura (a ventaglio)

D. Ugello a iniezione d’aria (antideriva)

E. Ugello a specchio

Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



1. Coadiuvanti anti-deriva
I coadiuvanti registrati con funzione antideriva riducono la deriva almeno del 50%.

2. Ugelli di fine barra per irroratrici per 
colture erbacee

L’utilizzo di ugelli di fine barra riduce la 
deriva del 25%

3. Ugelli a specchio per barre irroratrici 
per colture erbacee

L’impiego di ugelli a specchio riduce la 
deriva almeno del 50%

Misure DIRETTE



Misure DIRETTE

4. Manica d’aria per irroratrici per colture erbacee
L’impiego della manica d’aria, nelle opportune condizioni di 
impiego, riduce la deriva del 75%

5. Sistemi di distribuzione localizzata per irroratrici per 
colture erbacee

Sono sistemi tipicamente montati su macchine operatrici che 
svolgono altre operazioni colturali (seminatrici, sarchiatrici, 
ecc.) e riducono la deriva del 75%

6. Sistemi di distribuzione localizzata con schermature
L’uso di questi sistemi di distribuzione localizzata dotati di 
schermo avvicinato quanto più possibile al terreno consente di 
ridurre la deriva del 90%



Ugelli antideriva

Ugelli ad inclusione (induzione) d’aria (effetto Venturi): producono gocce contenenti aria al 
loro interno; ciò permette di ottenere popolazioni omogenee di gocce grosse con ridotte 
frazioni di gocce fini, con riduzione della deriva (Albuz AVI, Albuz CVI, Albuz TVI)

Rispettare la pressione d’esercizio dell’ugello 
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CAMERA DI 
MISCELAZIONE

LIQUIDO

ARIA

IMMISSIONE DELL’ARIA NELLE GOCCE 
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Ugello convenzionale Ugello antideriva
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Variazione della dimensione delle gocce in funzione del tipo di ugello e 
della pressione di esercizio
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ALBUZ® ATR 60° - ALBUZ® ATR 80° NON ISO
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ALBUZ® ATI 60° - ALBUZ® ATI 80° ISO



Deriva ugelli ATR e ugelli antideriva
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• Ridurre il rischio ambientale

• Assicurare e migliorare la protezione delle colture

• Ridurre le perdite di prodotto

• Aumentare la sicurezza e la consapevolezza per gli operatori

• Assicurare il corretto funzionamento dell’irroratrice

• Aumentare il ciclo di vita dei prodotti

PERCHE’ EFFETTUARE LA REGOLAZIONE o 

TARATURA? 

Regolazione della irroratrice in funzione del trattamento da effettuare, 
consiste nel determinare : 

▪ Il volume da distribuire e il grado di polverizzazione
▪ la velocità di avanzamento
▪ la portata degli ugelli
▪ il tipo e la pressione di esercizio degli ugelli

Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Regolazione degli atomizzatori volume, 
polverizzazione e flusso d’aria 

Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.

Parametri da valutare
• Larghezza interfilare
• Fase fenologica e morfologia 

della vegetazione (altezza, 
spessore, posizione frutti…)

• Modalità di azione del p.a. 
contatto, sistemico, citotropico

• Parassita da colpire e sua 
localizzazione sulla vegetazione

Parametri su cui 
intervenire
• Velocità di avanzamento
• Portata ventilatore, velocità aria
• Tipo di ugello, dimensioni gocce
• Pressione di esercizio
• Volume distribuito
• Diagramma di distribuzione, n°

ugelli in funzione, orientamento 
ugelli e deflettori

• Verifica del volume distribuito 



Irroratrici per colture arboree
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Adatte a forme di allevamento 
difficili
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Determinazione velocità di avanzamento
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d 50-100 m        

Essa dipende da:
• Caratteristica dell’interfila
• Tipo di trattrice gommata o cingolata
• Sicurezza e comfort operatore 

La determinazione della velocità di avanzamento deve essere effettuata utilizzando il trattore 
normalmente impiegato per l’esecuzione dei trattamenti fitosanitari, con contagiri efficiente e 
avvenire possibilmente direttamente in campo su uno degli appezzamenti oggetto del trattamento. 
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Confronto fra diverse inclinazioni e 
flussi (prove CPT-DiSAFA)
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Risultati ottenuti (prove CPT-DiSAFA)
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Regolazione della portata d’aria 

La rumorosità dei ventilatori delle irroratrici è elevata, maggiore è la portata 
maggiore è la rumorosità.
Elevata portata comporta un trasporto delle gocce oltre il bersaglio (deriva), un 
eccessivo movimento della vegetazione e possibile rimozione delle gocce già 
posizionate sul bersaglio.



• trasporto delle gocce oltre il 

bersaglio (deriva)

• eccessivo movimento della 

vegetazione

• rimozione delle gocce già 

presenti sul bersaglio

Effetti negativi imputabili all’aria

Velocità di avanzamento, 4-6 km/h adattarla in base all’aria generata;

permettere alle gocce di penetrare nella vegetazione.
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q = portata da determinare (l/min)
V = volume da distribuire (l/ha) 
v = velocità di avanzamento (km/h)
Li = larghezza interfila (m)
Nf = numero di filari trattati per ogni passaggio
N = numero di ugelli funzionanti
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Formula per determinare la 
portata l/min dell’ugello

V (500 l/ha)x v (6 Km/h) x Li ( 5 m) x Nf ( 1 filare)

Portata ugello (l/min)= --------------------------------------------------------------------- =  2,5 l/min 

600x n(10)
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V (500 l/ha)x v (6 Km/h) x Li ( 5 m) x Nf ( 1 filare)

Portata ugello (l/min)= --------------------------------------------------------------------- =  2,5 l/min 

600x n(10)

V (800 l/ha)x v (6 Km/h) x Li ( 5 m) x Nf ( 1 filare)

Portata ugello (l/min)= --------------------------------------------------------------------- =  4 l/min 

600x n(10)

Scelta del giusto livello di polverizzazione 



Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Massimiliano Mochetti Braglia s.r.l. – Francesco Violani Fravi s.r.l.



Durante la fase di regolazione strumentale delle irroratrici per colture erbacee viene
definita anche la corretta altezza di lavoro della barra che deve essere quanto più
possibile ridotta per contenere la deriva.
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Barre irroratrici



Stabilità della barra 

Problemi di fitotossicà
Porzioni di coltura non trattata (no sovrapposizione)
Problemi di deriva 
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3 altezze (estremità inf., sup. e centrale)
2 posizioni nel filare (ext. E int.)
2 posizioni sulle foglie (pagina sup. e inf.)
2 punti di campionamento
Totale 24 cartine (minimo)

Posizionare delle cartine idrosensibili sul 
terreno al di la della vegetazione
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Programmi web o app (es. Snapcard) che consentono di
verificare la copertura delle cartine idrosensibili disposte
sulla/nella vegetazione al fine di valutare il grado di copertura del
bersaglio in differenti condizioni operative.

Valutazione della Copertura



Resistenza all’usura della ceramica

•Test dell’usura accellerato conforme alla norma ISO 5682-1

Ugello in 

acciaio inox

Stesso ugello

dopo 50 ore di test
Ugello ALBUZ

Stesso ugello Albuz

dopo 50 ore di test
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Test comparativo di usura
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Filtri
Colorazione dei filtri in funzione della dimensione delle maglie 

(espressa in un valore indice detto “mesh”) 
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Antigoccia

Controllare che i dispositivi antigoccia presenti sui 
portaugelli della irroratrici funzionino correttamente

Entro 5 secondi dall’interruzione dell’erogazione non 
si devono avere gocciolamenti
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Erogazione in funzione della presenza del bersaglio mediante sensori di vegetazione 
(SONAR)

SONIC - CLEVERSPRAY



➢ Corretta e periodica manutenzione dell’irroratrice, controllo 
funzionale e regolazione

➢ PIANIFICAZIONE del trattamento

▪ osservazione della coltura (stadio, copertura, soglie e ecc.)

▪ leggere attentamente e integralmente l’etichetta dei fitofarmaci 
(attenersi alle indicazioni)

▪ prima del trattamento controllare le condizioni meteo

▪ indossare i DPI - preparazione della miscela, distribuzione e 
pulizia dell’irroratrice (smaltimento dei vuoti, DPI monouso e 
ecc.)

➢ rispettare il tempo di rientro 

➢ rispettare il tempo di carenza

Migliorare si può e si deve
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Ugelli antideriva a iniezione d’aria

ISO

Irroratrici ad aeroconvezione per colture 
arboree 

Ugelli convenzionali

Ugello a cono
Piastrine 

tradizionali

Ugello a cono
ATR Albuz

60°-80°

Ugello a ventaglio
CVI 80°Albuz 

Ugello a cono
TVI 80° Albuz

NON ISO

Ugello a ventaglio
AVI 80°Albuz 

Ugelli convenzionali

ISO

Ugello a cono
ATI Albuz

60°-80°

Ugello a cono
Pieno

ATF Albuz
60°-80°

Rispettare la pressione d’esercizio dell’ugello 
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DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO - Irroratrici ad 
aeroconvezione per arboree 

M%: percentuale di mitigazione della deriva

Tipo di ugello Dimensione Colore Esempi
Pressione 

(bar)

Atomizzatore

convenzionale

(M%)

Atomizzatore

a torretta

(M%)

Irroratrice

a tunnel

(M%)

Convenzionale Tutte
Piastrine tradizionali

ATR Albuz
Tutte 0 0 90

Antideriva A ISO 01 - 03

Arancio

AVI 80° Albuz

CVI 80° Albuz

TVI 80° Albuz

 8 25 25 90

Verde

Giallo

Lilla

Blu

Antideriva B ISO 01 – 03

Arancio

AVI 80° Albuz

CVI 80° Albuz

TVI 80° Albuz

 8 50 50 95

Verde

Giallo

Lilla

Blu

Antideriva C
ISO 04 

e superiori

Rosso

AVI 80° Albuz

CVI 80° Albuz

TVI 80° Albuz

 8 50 50 95

Marrone

Grigio

Bianco

Azzurro

Antideriva D
ISO 04 

e superiori

Rosso

AVI 80° Albuz

CVI 80° Albuz

TVI 80° Albuz

 8 75 75 99

Marrone

Grigio

Bianco

Azzurro
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Barre irroratrici per colture erbacee 

Ugelli convenzionali

ISOUgello a ventaglio
AXI Albuz Ugello a cono

Pieno  ATF Albuz

Ugelli antideriva a iniezione d’aria

ISO

Ugello a ventaglio
AVI Albuz

Ugello a specchio
MVI Albuz

Ugello a ventaglio
CVI Albuz

Ugello a doppio ventaglio
AVI TWIN Albuz

Ugello a ventaglio
Airmix Agrotop
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Ugello a doppio ventaglio
CVI TWIN Albuz



Tipo di ugello Dimensione Modelli

Portata 

nominale a 3 

bar (l/m)

Pressione di 

esercizio (bar)

Barra 

irroratrice 

tradizionale 

(M%)*

Distribuzione 

local. lungo le 

file 

(M%)*

Distribuzione 

local. con 

schermi (M%)

Presenza 

manica d’aria 

(M%)*

Cono o 

ventaglio 

convenzionale 

di tipo A

≤ ISO 04

Albuz AXI-FAXI 110°-80°

Albuz AXI TWIN 120°

Albuz ADI 110°

Albuz ATF 80°

Albuz ATI 80°

Hypro POM 110°

Hypro POM 80°

Hypro LO-DRIFT 110°

≤ 1,6 ≤ 3 0 75 90 75

Cono o 

ventaglio 

convenzionale 

di tipo B ≥ ISO 05

Albuz AXI-FAXI110°-80°

Albuz AXI TWIN 120°

Albuz ADI 110°

Albuz ATF 80°

Albuz ATI 80°

Hypro POM 110°

Hypro POM 80°

Hypro LO-DRIFT 110°

> 2 ≤ 3 50 75 90 75

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO – Barre Irroratrici 
M%: percentuale di mitigazione della deriva

Anche gli ugelli NON ISO possono essere utilizzati tipo: Albuz APE 110°- Albuz ATR 80° -
Hypro HOLLOWTIP 80°
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Tipo di ugello Dimensione Modelli

Portata 

nominale 

a 3 bar 

(l/m)

Pressione 

di esercizio 

(bar)

Barra 

irroratrice 

tradizionale 

(M%)*

Distribuzione 

local. lungo le 

file 

(M%)*

Distribuzione 

local. con 

schermi 

(M%)

Presenza 

manica 

d’aria 

(M%)*

Antideriva a 

iniezione 

d’aria di tipo 

A

/ Specchio

ISO 01-03

Albuz AVI 110°-80°

Albuz AVI TWIN 110°

Albuz CVI 110°-80°

Albuz CVI TWIN 110°

Albuz MVI

Albuz TVI-TVI LP 80°

Agrotop AIRMIX 110°

Hypro ULD 120°

Hypro Guradian AIR

0,4-1,2 ≤8 50 75 90 75

Antideriva a 

iniezione 

d’aria di tipo 

B

/ Specchio ISO 04-05

Albuz AVI 110°-80°

Albuz AVI TWIN 110°

Albuz CVI 110°-80°

Albuz CVI TWIN 110°

Albuz MVI

Albuz TVI-TVI LP 80°

Agrotop AIRMIX 110°

Hypro ULD 120°

Hypro Guradian AIR

1,6-2,0 ≤8 75 75 90 75

Antideriva a 

iniezione 

d’aria di tipo 

C  

/ Specchio

≥ ISO 06

Albuz AVI 110°-80°

Albuz AVI TWIN 110°

Albuz CVI 110°-80°

Albuz CVI TWIN 110°

Albuz MVI

Albuz TVI-TVI LP 80°

Agrotop AIRMIX 110°

Hypro ULD 120°

Hypro Guradian AIR

>2 ≤8 90 75 90 75

DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO – Barre Irroratrici 
M%: percentuale di mitigazione della deriva
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Applicazione per smartphone/tablet/PC per la regolazione 
della macchina



Calcolo percentuale di mitigazione della 
deriva su barre irroratrici 

Combinazione DOPPIA

Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 - 03 con pressione 

di esercizio  8 bar (M 50%) in associazione con manica d’aria in funzione (M 75%) 

Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli ISO 01 - 03 con pressione  8 bar / M = 50%): 100 − 50% = 50

➢ 2° step (manica d’aria / M = 75%): 50 − 75% = 12,5

➢ 3° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 12,5 = 87,5

Mitigazione totale della deriva risulta pari al 87,5%

Utilizzo di ugelli a ventaglio convenzionali di dimensione  ISO 05 con pressione di 

esercizio  3 bar (M 50%) in associazione a ugelli di fine barra a getto asimmetrico (M 

25%) 
Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli convenzionali  ISO 05 pressione  3 bar / M = 50%): 100 − 50% = 50

➢ 2° step (ugello a fine barra / M = 25%): 50 − 25% = 37,5

➢ 3° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 37,5 = 62,5

Mitigazione totale della deriva risulta pari al 62,5%
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Calcolo percentuale di mitigazione della 
deriva su barre irroratrici 

Combinazione TRIPLA

Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 04 - 05 con pressione 

di esercizio  8 bar (M 75%) in associazione a ugelli di fine barra a getto asimmetrico

(M 25%) in associazione additivo antideriva (M 50%) 

Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli ISO 04-05 con pressione  8 bar / M = 75%): 100 − 75% = 25

➢ 2° step (ugello a fine barra / M = 25%): 25 − 25% = 18,7

➢ 3° step (additivo antideriva / M = 50%): 18,7− 50% = 9,37

➢ 4° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 9,37 = 90,62

Mitigazione totale della deriva risulta pari al 90,62%
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Calcolo percentuale di mitigazione della 
deriva su atomizzatori ad aeroconvezione

Combinazione DOPPIA

Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 01 - 03 con pressione 

di esercizio < 8 bar (M 50%) in associazione con verso di irrorazione dell’ultimo filare 

(M 35%). Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli ISO 01 - 03 con pressione < 8 bar / M = 50%): 100 − 50% = 50

➢ 2° step (verso di irrorazione M = 35%): 50 − 35% = 32,5

➢ 3° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 32,5 = 67,5

Mitigazione totale della deriva risulta pari al 67,5%

Utilizzo di ugelli antideriva a iniezione d’aria di dimensione ISO 04 con pressione di 

esercizio < 8 bar (M 75%) in associazione alla chiusura del flusso d’aria (M 50%). 

Calcolo Mitigazione

➢ 1° step (ugelli ISO-04 con pressione < 8 / M = 75%): 100 − 75% = 25

➢ 2° step (chiusura flusso d’aria / M = 50%): 25 − 50% = 12,5

➢ 3° step (calcolo mitigazione finale): 100 − 12,5 = 87,5

Mitigazione totale della deriva risulta pari al 87,5%
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Link utili
APP Albuz per la ricerca del giusto ugello 

Braglia s.r.l. (ugelli-componenti per l’irrorazione)

www.braglia.it

Dosaviña® è uno strumento per determinare il volume ottimale di applicazione nei trattamenti fitosanitari delle vigne 

a spalliera, basato su un adattamento del metodo LWA (Leaf Wall Area).

https://dosavina.upc.edu/

Progetto TOPPS , sito istituzionale

http://www.topps-life.org/

Valutazione dell’attrezzatura sotto l’aspetto ambientale

http://www.topps-eos.org/?LANG=IT

Progetto TOPPS-PROWADIS (ruscellamento e deriva)

http://www.topps.unito.it/

Strumento per la valutazione della deriva

http://www.topps-drift.org/?LANG=IT

Misure di mitigazione della deriva (TEST)

ICPS - Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria

Banca dati su tecnologie innovative per l’applicazione dei prodotti fitosanitari

http://www.innoseta.eu/it/home-2/
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Grazie per l’attenzione
Massimiliano Mochetti - Braglia s.r.l.

massimilianomochetti@braglia.it

Francesco Violani – Fravi s.r.l.

violanif@libero.it
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